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Una bimba di dieci anni a Napoli 

« E' fuori pericolo : muore 
dopo poche ore in ospedale 

Trasportata al primo policlinico dopo essere caduta da un balcone - Un medi
co ha detto che stava bene, un altro l'ha trattenuta - Due ore senza soccorsi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per due ore non 
s'è potuto trovare un medico 
che potesse intervenire. E 
questo non in una campagna 
sperduta, ma nel cuore del 
Policlinico di Napoli dove è 
morta così una bambina di 
Cosenza — 10 anni che 
doveva essere dimessa dalla 
clinica neurologica del primo 
policlinico perchè « fuori pe
ricolo » e che invece si è 
spenta il 26 scorso, senza ap
punto che per due ore si po
tesse ottenere l'intervento di 
un medico. Sul terribile epi
sodio ora c'è un'inchiesta: il 
sostituto procuratore dr. Vit
torio Martusciello ha fatto e-
seguire l'autopsia (effettuata 
dal prof. Rizzi) prima di au
torizzare i familiari a portar 
via la salma per i funerali 
che si sono svolti l'altra mat
tina, ed ha ordinato il se
questro delle cartelle clini
che. 

La terribile vicenda della 
bambina. Sonia Di Napoli, i-
nizia il 19 dicembre scorso a 
Cosenza, al quarto piano di 
via Giostra Vecchia, dove a-
bita con la famiglia. Il padre 
Nicola Di Napoli, 40 anni, è 

bidello presso una scuola e-
lementare di Cosenza, in via 
Negroni. la piccola Sonia ha 
altri due fratelli. Il 19 di
cembre la bambina stava aiu
tando sua madre. Maria 
Scarcelli, a stendere i panni 
da una finestra quando è 
precipitata giù. finendo pri
ma su una tettoia di tegole, 
di qui sul selciato. Le sue 
condizioni apparvero subito 
gravi ma non disperate al
l'ospedale civile, dove dopo 
averle ingessato le fratture 
agli arti, consigliarono il ri
covero in una clinica spe
cializzata per il sospetto di 
più gravi lesioni a livello ce
rebrale. 

I familiari furono orientati 
verso il prof. D'Andrea, ori
ginario di Cosenza, e titolare 
della cattedra di neurochi
rurgia presso il secondo po
liclinico di Napoli. La piccola 
Sonia venne subito trasporta
ta nel capoluogo campano e 
qui i genitori si trovarono 
di fronte all'altissimo costo 
rappresentato dalla degenza 
nella clinica privata del 
D'Andrea: un giorno di de
genza e gli accertamenti co
starono mezzo milione. Poi
ché il bidello non poteva so

stenere una simile spesa la 
bambina fu trasferita al Po
liclinico, dove paga tutto la 
mutua. Le sue condizioni 
sembravano buone, le radio
grafie non avevano rivelato 
nulla di preoccupante, si par
lava addirittura, di «miraco
lo» e lo stesso professor 
D'Andrea avrebbe dichiarato 
che poteva tornare già saba
to. la vigilia di Natale, a ca
sa. Comunque la piccola ve
niva trattenuta in osservazio
ne. 

Sabato 24 il prof. D'Andrea 
non c'era in clinica, e un al
tro medico, il prof. Tedesco 
visita la bambina e. dissen
tendo dalla diagnosi prece
dente, ordina una puntura 
lombare, che viene eseguita 
nel pomeriggio di domenica, 
Natale. Poco dopo la piccola 
Sonia subisce un repentino 
peggioramento; sta ancora 
peggio la mattina del 26. e il 
padre, all'una circa, impiega 
due ore prima di riuscire a 
rintracciare un medico. Alle 
15 circa di lunedì la piccola 
Sonia, la bambina « fuori pe
ricolo » che sabato .poteva es
sere riportata a casa, è già 
morta e a nulla serve portar
la in sala di rianimazione. 

Sono gli stessi genitori, di
sperati. a chiedere l'autopsia. 

L'indagine è tesa ad accer
tare non soltanto come e 
perchè è morta la bambina 
— ma anche se ha avuto a-
deguata assistenza nella cli
nica neurochirurgica. 

La famiglia Di Napoli ha 
preannunciato la costituzione 
di parte civile con l'assisten
za dell'avvocato Francesco 
Fiorino di Cosenza. E' questo 
il secondo caso di « vittime 
delle festività » di cui si oc
cupa la magistratura napole
tana: è in corso infatti u-
n'altra indagine sulla morte 
avvenuta fra domenica 26 e 
lunedì 27 novembre (anche in 
questo caso con assai tardivo 
intervento del medico di 
guardia) di un operaio 30enne. 
Anclie lui — Luigi Simo 
niello, operato venti giorni 
prima all'aorta — era stato 
dichiarato dimissibile e fuori 
pericolo nella clinica chirur
gica del secondo Policlinico; i 
dolori, la tasse con copiose 
emissioni di sangue, la feb
bre, erano stati definiti « una 
banale faringite » 

Eleonora Puntillo 

Avvistato giorni fa da tecnici e turisti 

Ufo sulle nevi del Gran Sasso 
fa impazzire centrale elettrica 

Gli strumenti sono saltati mentre una « palla rossa » si alzava verso il cielo 
« Una cosa che poteva succedere soltanto se ci avesse colpito un fulmine » 

Dal nostro inviato 
TERAMO — Dopo i primi 
entusiasmi, ora si teme di 
essere presi per pazzi, o 
per visionari; è così che 
solo con tre giorni di ri
tardo è trapelato un avvi
stamento di UFO sul Gran 
Sasso. Non è il primo, ma 
forse più degli altri fa
rà parlare, per la preci
sione dei fenomeni regi
strati dagli occasionali te
stimoni e per le durevoli 
e conseguenze ». Una pic
cola centrale che produce 
energia per conto dello 
ENEL, la SEA (società 
elettrica abruzzese), se
de a Pescara, è stato il 
teatro, alle 6.50 del mat
tino, di uno sconvolgimen
to magnetico — questa la 
opinione di tecnici del ra
mo — che ha fatto impaz
zire le lancette di tutti gli 
strumenti di precisione in 
quel momento in funzione. 
Mentre si bloccava il se
gnale d'allarme ed il cito
fono interno, un apparec
chio da tempo in disuso 
ha ricominciato a funzio

nare. 
Benito Franchi, operaio 

elettrico di turno in quel 
momento.- ha cercato in
vano di mettersi in con
tatto col collega che dor
miva al pinno superiore; 
si è sentito mancare, si 
è appoggiato al muro del
la stanza ed ha guarda
to affascinato un intenso 
bagliore che proveniva 
dall'esterno. Dopo qualche 
minuto, è riuscito a far
si sentire da Guido Di Va
rano. l'altro operaio. En
trambi giurano — hanno 
depositato una dichiarazio
ne ai carabinieri — di 
aver visto all'esterno del
la centralina una « pal
la » rossa che da terra si 
alzava verso il cielo. Per 
scrupolo — forse temen
do di essere accusati di 
aver « alzato il gomito » 
durante le vacanze di Na
tale — hanno interpellato 
il proprietario di un al
bergo vicino. Aladino Pa-
rogna. Mentre la « palla » 
saliva, a perpendicolo sul
la « Madonnina *. il pun
to più alto del versante 

teramano del Gran Sasso. 
anche i più mattinieri dei 
turisti del lungo ponte na
talizio hanno osservato il " 
fenomeno. 
• « Acqua in bocca ». è '• 
stato il tacito patto. Ma 
da tre giorni tecnici del-
l'ENEL sono alle prese 
con gli apparecchi « con
ta-volt » e « conta-watt » 
e la loro perplessità sem
bra aumenti di ora in 
ora: e Tutta la strumenta
zione dei macchinari — ha 
detto Piero Angelini, un 
tecnico dell'ENEL di Te
ramo — ha subito defor
mazioni che non ci è sta
to ancora possibile elimi
nare. Alcuni strumenti do
vranno essere tarati ex
novo. perché sono comple
tamente fuori registro ». 
Esclusi i fulmini ed altri 
fenomeni naturali, restano 
ipotesi di fantascienza, o 
di fantapolitica: « Non 
credo agli UFO — ha ag
giunto. per scrupolo, sem
pre lo stesso tecnico — 
ma stavolta penso proprio 
che sia accaduto qualco
sa di strano ». 

La provincia di Teramo 
è ormai tutta percorsa da 
un interrogativo: perché 
proprio qui, ora che un' 
settimanale ci ha dato la 
palma di - e città • più si
cura » del Mezzogiorno 
d'Italia? Si scontrano cfa-
vorevoli» e «contrari»: 
c'è chi si attrezza per pas
sare lunghe notti all'ad
diaccio sui crinali del 
Gran Sasso, chi considera 
gli avvistamenti l'ennesi
mo espediente per disto
gliere la gente dai proble
mi quotidiani. 

Un fatto è certo: siano 
extraterrestri. sofisticati 
sistemi antimissile, sonde 
sconosciute, inquinamenti 
cosmici o clamorosi scher
zi di ben celati buontem
poni. le « cose * hanno pre
scelto queste lande inne
vate per manifestarsi. E 
un ipotetico annuncio per 
radio. « sono atterrati ». 
che si irradiasse da Mon
te Corno o da Pietraca-

• mela, non stupirebbe più 
nessuno. 

Nadia Tarantini 

Dall'I 1 al 21 gennaio il Festival dell'Unità 

Incontro popolare sulle nevi di Folgaria 
Primo appuntamento invernale con la stampa comunista - Un originale pro
gramma culturale e sportivo - L'attenzione degli operatori turistici della zona 

Dal nostro inviato 
TRENTO — «Le feste del
l'Unità normalmente iniziano 
in primavera. Nel '79 ne a-
vremo una in gennaio, a»*» 
cipo inedito e fuori lei r » 
mune ;ulle 8500 che segui 
ranno ». Così ha detto ii 
compagno Rodolfo Mechi ii. 
viceresponsabile del rettore 
stampa e propaganda del 
PCI. nell'illustrare la « prirra 
festa dell'Unità sulla neve ». 

La festa. che avrà comj 
palcoscenico le nevi e 'e at
trezzature dell'altopiano d» 
Folgaria, d a i n i al 21 gen
naio. è nuova di zecca. Non 
vuole ripetere — né lo po
trebbe. nemmeno in scala — 
la grande festa di Genova: 
problemi, periodo e ambvnte 
sono infatti del tutto diversi. 
Ma la diversa dimensione. 

' dell'inverno e della neve. .**i 
, vietano questo tentati«-o di 
stabilire un rapporto fon l i 

• gente, anche sulle oiste del 
' turismo invernale, per ren 

derla protagonista, si t ru t i 
di iscri'ti al partito cimimi 
sta. di simpatizzanti o dì cit-

\ tadni ci diverse idee 
e Non vogliamo e s a l a r e 

la poi tòte della festa y. ^a 
detto Mechini: «Essa vuol 
essere infatti una prima e-
spenenza Ma un'esperienza 
che niM'« dall'impegno vivo 

' di chi l'ha voluta e dalla col 
laborazionc di molte forze. 

sociali e sportive ». « \bbia-
mo risposto a mille domande 
sulle feste dell'Unità ». -ioi na 
continuEto « Anche a chi vty 
leva sapere perché le reste 
dell'l/niJà sono in crisi. E 
abbiamo risposto che 'e feste 
non s«no per niente in crisi 
E ora Tossiamo aggiungere 
che lo sono così poco jhe 
allarghiamo le feste a quel 
mondo nuovo, per noi. che è 
la neve » 

L'appuntamento trentino 
presuur.Mie un grande coin
volgimene E perché riesca. 
si è eh t*5t? la collaborazione. 
in piena autonomìa, delle 
forze sociali, culturali ed «*-
conomiche interessate. T J 
festa ha cercato colUbora-
zione •- l'ha avuta: dai gesta 
ri degli impianti, dagli opera 
tori ecrrf.mici. dalle 'edera 
zioni sportive, dagli enti 
pubblKi. 

Il ciopramma della 'està è 
denso Lr montagna, ovvia 
mente. sarà protagonista 
pressoché assoluta, e qui si è 
avuta K collaborazione lei 
festival internazionale che 
garantir.", la nresentazione d» 
una Cinouantina di film 
d'ambiente Ancora la mon
tagna •Mctagonista nei sfochi 
sulla n o e guidati e orRanie 
zati d.i specialisti. Il hbora 
torio sarà poi protagonista 
con I» grafica. Qui i ragazzi 
delle scuole faranno espe
rienze dirette. 

Il settore delle mostre avrà 
la collabcrazione dell'animi 
nistrazirf.e della pro/incia 
autonomo, che garantirà Val 
lestiinento di una mostra bui 
libro celia montagna con un 
panor;:tiui editoriale «specifi
co. molto agevole e completo. 
e vis.-e guidate al museo 
degli • Ls : e costumi del'e 
eenti ri «1 Trentino » e .--l Ca
stello del Buon Consiglio a 
Trento 

Festival cinema tograf;co 
della r.i« i.tagna. gare sporti
ve, dibattiti, mostre, labora 
tori: .- La festa stessa ». ha 
detto il comoagno Remo Vel 
lani, responsabile nazijnale 
dei festival, «è un laborato
rio. dd vìvere e da inventare 
giorno ocr giorno». 

Tra molti risultati impor 
tanti già ottenuti c'è da vt-
notare la collaborazione degli 
operatori economici del luogo 
che hai.no deciso di proporre 
prezzi eccezionali. iinv> 
strando anche che il turisn*i 
invernale non è più di élite. 
Inizialn.er.te e<*a stato desti 
nato al'a festa un njmero 
fisso di posti-letto. Ora Que
sto numero è stato allargato 
e auinà: vi è ancora qua lene 
possibilità, assai limitata, di 
soggiorno 

Altro risultato di rilievo è 
che chii.rque. non solo par
tecipanti alla festa, potrà u-

J sufru're dei prezzi concordati 
per alberghi « impianti di ri

salita C:ò significa che chi si 
troverà sull'altopiano in quei 
giorni usufruirà delle strut 
ture a prezzi agevolati. Im-
portantiFMma anche 'a colla
borazione dei maestri di sci 
che in quel periodo offriran
no la loro opera a livello di 
rimborsc-spese. 

II conpagno Alberto Rella. 
sindaco eh Folgaria. ha posto 
l'accento sul valore dell'espe
rienza « Proporremo jn tu
rismo non consumistico e un 
uso diverso delle vacanze » 
Ciò si re? lizzerà attraverso la 
collaboi azione della F.-dersci. 
delle organizzazioni locali. 
della pubblica amministra 
zione. oerUISP. 

TO.TTÌUHC al programma: d 
18 gennaio è previsto un di 
battito sullo sci, con la par
tecipazione del presidente 
della FISI. Arrigo Gattai. e 
di Ignazii. Pirastu. Ci saran
no ancora dibattiti su Paso
lini. su « travoltismo ». sul 
tema deiia donna e della ses
sualità. 

La festa è nuova e nuovi 
saranno i problemi e le e-
sperienze. Ci sarà qualcosa 
da mettere a punto volta per 
volta, ma i risultati già otte
nuti fanno pensare che la 
manifestazione di Folgaria 
non tarderà, come le altre 
feste, a trovare un suo spa
zio e un suo successo. 

Remo Musumecì 

Disastro aereo nell'Oregon 
Dieci morti, 175 superstiti 

PORTLAND — Almeno dieci persone sono morte in un rii=a-
stro aereo avvenuto ieri nell'Oregon, vicino alla città di Port
land. Un DC a della « United Air Lines » c iò Ida persone a 
bordo si è schiantato al suolo a una decina di chilometri dal
l'aeroporto. Prima di toccare terrà ha urtato contro due case 
disabitate e spezzato un cavo elettrico. 

L'aeroplano proveniva da New York. Giunto in prossimi
tà dell'aeroporto di Portland il pilota ha annunciato alla tor
re di controllo un guasto al carrello. Si è deciso allora di far 
volare ancora per circa un'ora l'apparecchio, per consumare 
carburante. Quando è stata iniziata la manovra di atterraggio 
il comandante ha avvertito i passeggeri della situazione di 
pericolo. L'aereo nella caduta non si è incendiato, e questo 
ha permesso che partissero subito le operazioni di soccorso. 
Una quarantina di persone sono rimaste ferite. NELLA FOTO: 
si porta soccorso ai feriti. 

Presentata a editori e Intersind 

Giornalisti: pronta 
la piattaforma per 
il nuovo contratto 

Lavoro a disoccupati e giovani, contrattazio
ne sulle tecnologie al centro delle richieste 

ROMA — Lavoro ai disoccu
pati; applicazione anche nelle 
aziende editoriali della legge 
sull'occupazione giovanile; 
introduzione contrattata delle 
nuove tecnologie; norme 
chiare e sicure per D lavoro 
ne»!e emittenti private; ade
guamento del trattamento e-
conomico: sono questi i punti 
principali della piattaforma 
messa a punto dalla Federa
zione della stampa per il 
rinnovo del contratto dei 
giornalisti. La piattaforma è 
stata già inviata alla Federa
zione degli editori e alla In
tersind (che rappresenta la 
controparte per i giornalisti 
della RAI). Le trattative do
vrebbero cominciare ai primi 
di gennaio contemporanea
mente a quelle per il nuovo 
contratto dei poligrafici. Ec
co in sintesi ì contenuti delle 
richieste inviate agli ed'tori. 

DISOCCUPATI — La FNSI 
chiede la costituzione di e-
lenchi regionali e nazionali di 
disoccupati dai quali attinge
re almeno il 50 per cento 
delle nuove assunzioni. L'edi
tore può risolvere il rapporto 
di lavoro con un giornalista 
arrivato a 60 anni e al mas
simale di pensione indicato 
nel « progetto Scotti » se as
sume un disoccupato La leg
ge sull'occupazione giovanile 

dovrebbe essere applicata 
mediante la stipula di con
tratti di «formazione lavo
ro». •-— - - - -

TECNOLOGIE — La FNSI 
chiede, analogamente ai po
ligrafici, ohe I piani aziendali 
siano globali e non parziali: 
devono riguardare, cioè, l'in
tero ciclo produttivo. Co
munque l'uso delle tecnologie 
non deve alterare le profes
sionalità; ai mezzi tecnici de
ve essere adibito esclusiva
mente il personale poligrafi
co. 

EMITTENTI PRIVATE — 
Un paragrafo della Dtetta-
forma elenca le norme per 
stabilire gli organici e la 
quantificazione dei compensi 

STIPENDI — La piatta
forma non quantifica le ri
chieste ma illustra alcuni cri
teri-base: aumento dei mini
mi, Istituzione delle qualifi
che vicarie, aumento dello 
scarto tra le diverse qualifi
che professionali, congloba
mento della contingenza, in
troduzione di meccanismi pe
requativi a tutela degli sti
pendi più bassi. 

Lo stato della vertenza tra 
poligrafici ed editori sarà in
vece esaminato n i gennaio 
in una riunione nazionale del 
« settore quotidiani » della 
FULPC. 

Circolare sui libri scolastici 

Genitori e studenti 
valuteranno i testi 

Il ministero invita a evitare i cambiamenti non 
necessari per limitare le spese delle famiglie 

ROMA — I rappresentanti dei genitori e degli studenti eletti 
nei consigli di ciasse dovranno avere quest'anno la possibilità 
di esaminare i libri di testo ricevuti in saggio dalla scuola. 
ed in particolare quelli propasti per l'adozione dai singoli 
docenti. E' quanto prescrive una circolare emessa ieri dal 
ministero della Pubblica istruzione. 

La circolare raccomanda di « contenere il più possibile la 
spesa e carico delle famiglie, anche evitando cambiamenti 
non strettamente necessari ». Per consentire l'esame dei testi 
da parte dei rappresentanti di studenti e genitori nei consiali 
di classe. « i capi di istituto potranno allestire un'apposita 
rassegna dei testi inviati dalle case editrici ». 

Nella scuoia secondaria il collegio dei docenti. € sentiti i 
consigli di classe», dovrà deliberare entro febbraio la con
ferma dei testi adottati quest'anno per i quali non sia rile
vata l'opportunità di sostituzioni. In ogni scuola le delibera 
zioni sulle nuove adozioni suggerite dai consigli di classe 
saranno prese dal collegio dei docenti tra il 10 e il 20 maggio 
prossimi. 

Successo della petizione promossa dal PCI 

Centinaia di firme 
a Cremona contro 
gli evasori fiscali 

« lo pago tutto; è giusto che paghino anche gli altri » - Negli 
elenchi del fisco gli ultimi sono diventati improvvisamente i primi 

Da domani chiusura temporanea 
per la « Voce Repubblicana » 

ROMA — Con il numero di 
domenica — ultimo dell'an
no — la «Voce repubblica
na*, quotidiano del PRI. so
spenderà le pubblicazioni: 
tornerà nelle edicole tra qual
che mese e se si verificheran. 
no alcune condizioni illustra
te ieri dal senatore Bruno 
Visentin!, presidente di un 
e comitato per la ripresa del
le pubblicazioni ». 

Vlsentini ha detto che con 
ti raggiungimento di un con
gruo fondo iniziale e di 8 
mila abbonamenti annui al 

prezzo di 40 mila lire sarà 
possibile far rivivere la 
«Voce». 

La decisene di chiudere — 
almeno temporaneamente — 
il giornale, è stata contesta
ta dal comitato di redazione, 
dalla minoranza del PRI. dal 
movimento femminile repub
blicano. La direzione del Par
tito è rimasta però ferma 
nella sua decisione perché — 
è stato ripetuto più volte — 
la situazione finanziaria del
la testata era ormai Insoste
nibile. 

Dal nostro inviato 
CREMONA — Perché ha fir
mato? « 1 perché sono tanti. 
Ma ne basta uno. Sono iscrit
ta all'università. Per i pasti 
da consumare in mensa sono 
state definite tre fasce: chi 
ha dietro le spalle una fami
glia con un reddito inferiore 
ai C milioni, paga 500 lire; 
chi invece sta fra i sei e gli 
otto milioni, paga 1.000 lire; 
gli altri consumano il pasto 
con 1.500 lire. Bene, i figli 
degli operai che vanno all' 
università — e non sono nean
che tanti — pagano 1.000 lire; 
i figli dei medici, degli avvo
cati. dei notai, degli artigia
ni, dei bottegai se la cavano 
quasi tutti con 500 lire. Non 
è questo un motivo suffi
ciente per firmare? ». 

La giovane studentessa che 
ha da poco messo la sua fir
ma sotto la petizione lancia
ta dalla Federazione del PCI 
di Cremona non si preoccupa 
neppure di attendere una ri
sposta. tanto le sembra ov
via. Nella sua voce si può 
cogliere una vena di indigna
zione. 

E" la protesta di chi paga 
le tasse contro chi si nascon
de nelle pieghe della dichia
razione dei redditi? SI, in
dubbiamente il nuovo siste
ma fiscale ha acuito il sen
so di giustizia soprattutto in 
co'.oro — i lavoratori dipen
denti — che versano fino al
l'ultimo centesimo nelle cas
so dello Stato la 'oro parte di 
tasse. L'idea — diffusa e pre
cisa — che ci sia chi non 
« compie il suo dovere » ri
sulta ormai intollerabile. 

Nel volantino del PCI che 
accompagna la petizione ven
gono riportati una cinquanti
na di casi « esemplari » che 
hanno fatto discutere molto. 
Qualcuno fra i contribuenti 
citati se ne è lamentato, di
chiarandosi « a posto con la 
legge». Ma i cremonesi die
tro questa sparuta « avanguar
dia » hanno intravisto il più 
vasto e complesso fenomeno 
dell'evasione che rappresen
ta un altro motivo intollera
bile di discriminazione. 

L'interesse suscitato dalla 
iniziativa va ben al di là dei 
pochi nomi pubblicati. E lo 
si coglie con facilità interro
gando i cittadini che firma
no la petizione. Dice un vec
chio pensionato dell'INPS: 
* Firmo perché casi non si 
può andare avanti. Se chi 
può non paga le tasse come 
si fa a tenere in piedi la ba
racca? ». Un impiegato di 
me/za età: «Io pago tutto. E' 
giusto elle paghino anche gli 
altri ». Uri operaio: « Non de 
\ono pagare solo i lavoratori 
dipendenti ». 

Dice una insegnante di scuo
la media che ha appena fir
mato la petizione nel banchet
to posto davanti all'ingresso 
del supermercato di piazza Ca
dorna: «Che cosa guadagna 
un dentista lo sappiamo tutti. 
Lo stesso vale per altre pro
fessioni. 

La mia parrucchiera paga 
alle sue sei assistenti 350.000 
lire al mese. E' il mio stipendio 
mensile. E' allora azzardato 
pensare che questa fabbrica 
della messa in piega renda un 
po' di più di quello che mi 
passa lo Stato? ». 

I segni delle differenze so
ciali. d'altra parte, sono an
cora evidenti e si colgono fa
cilmente nel tessuto cittadino 
in ogni momento della giorna
ta. Non sono le differenze di 
venti o trent'anni fa. quando 
la miseria diffusa in certi set
tori segnava i confini del red
dito. Molte cose per fortuna 
sono cambiate. 

II mutamento non è stato pe 
rò cosi profondo e cosi rapi
do da ribaltare addirittura la 
vecchia gerarchia sociale che 
vedeva gli agrari, gli indù 
striali, i professionisti ai pri
missimi posti, seguiti a gran
de distanza dalle altre cate
gorie. La « rivoluzione » c'è 
stata scio nell'elenco delle di
chiarazioni dei redditi. La 
realtà è molto meno livella
ta di quanto non risulti dalla 
maopa fiscale. 

< E' proprio questa sfasatu
ra. dice il segretario del co
mitato cittadino del PCI. Deo 
Fogliazza. che crea malessere 
e suscita la protesta della 
stragrande maggioranza dei 
cremonesi. Con la nostra ini
ziativa ci proponiamo di rac
cogliere la diffusa esigenza di 
giustizia che la città esprime». 

La petizione ha messo in 
movimento una grossa rifles
sione che va al di là dello 
stesso problema fiscale. 

L'iniziativa — e lo si coglie 
quasi in ogni firma che vie 
ne apposta sotto la petizione 
— ha permesso ai comunisti 
cremonesi l'aggancio con una 
realtà vasta e complessa. « Le 
tasse, dice Fogliazza, tirano 
una infinità di altre questioni». 

Orazio Pizzigoni 

Rinvio della leva militare 

per gli studenti universitari 
ROMA — Gli studenti inte
ressati a ritardare il servizio 
di leva per motivi di studio, 
dovranno presentare doman
da io tal senso, redatta in 
carta semplice o sugli appo
siti moduli reperibili presso 
distretti e capitanerìe, entro 
domani, 31 dicembre. Lo ri
corda il ministero della Di
fesa precisando clic i di
stretti militari e capitanerie 
di porto accoglieranno, pe

raltro, anche le domande oM 
ritardo degli studenti uni
versitari che non hanno po
tuto sostenere alcun esame 
nel 1918, Gli stessi potranno 
presentare, entro e nco oltre 
domani domanda di ritar
dare la chiamata alle armi 
per motivi di studio facendo 
riserva di confermare, entro 
il 31 marzo 1979, il supera-

I mento di almeno un esame. 

L'ANPI al ministro Ruffini: 

«Niente libertà per Reder» 
ROMA — 11 compagno Arri
go Boldrinl, presidente del-
l'ANPl, ha inviato (a nome 
del comitato nazionale del
l'associazione) un telegram
ma di protesta al ministro 
della difesa Ruffini per le 
voci sulla liberazione immi
nente del criminale nazista 
Reder. 

« Informati del parere fa
vorevole pervenuto alla Pro
cura militare di La Soezia 
— si legge nel messaggio — 
per la libertà condizionata 

del criminale nazista Reder, 
chiediamo al ministro della 
difesa e alle altre autorità 
competenti, interpretando i 
sentimenti della Resistenza e 
dell'antifascismo italiani, un 
intervento che eviti la con
cessione della libertà: di un 
provvedimento cioè che sa
rebbe mortificante e insul
tante per lu memoria di 
quanti furono trucidati a 
Marzabotto e in altre località 
italiane ». 

ABBONATI al 

Calendario 
del Popolo 

con sole 8.000 lire riceverai: 
# 1 0 fascicoli della rivista 

# 1 0 dispense illustrate 

# 1 numero monografico (a fine 
agosto) del Calendario 

Avrai così la possibilità di realizzare 
due volumi 

O 2 volumi di continua consultazione 
per la vastissima gamma di interes
si che soddisfano 

. . . e potrai ricevere: 

Libri, tanti libri a condizioni eccezionali 

L'abbonamento ha inizio dal numero di gennaio, 
contenente la prima dispensa dell'opera Italia Oggi 

L'importo (Lire 8.000) dell'abbonamento può es
sere versato tramite assegno oppure tramite il 
Conto Corrente postale n. 734202 intestato al 

Calendario del Popolo 
Via Noè, 23 - MILANO 

COMUNE DI CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 
(PROVINCIA DI GROSSETO) 

IL SINDACO visto l'art. 7 della legge 2 febbraio 1973 
n. 14. rende noto: 

Questo Comune intende appaltare con la procedura 
di cui all'art. 1 lettera A della legge 2 febbraio 1973 n. 14: 
i lavori di ampliamento e sistemazione del porto eanale 
Il stralcio per un importo a base d'asta di l_ 286.934.000. 

Gli interessati entro le ore 12 del giorno 12-1-79 po
tranno chiedere di essere invitati alla gara indirizzando 
la ricniesta al sottoscritto Sindaco nella residenza Mu
nicipale. 

Castiglione d. Pescaia 23-12-78 
IL SINDACO Giancarlo FARNETANI 

ISTITUTO TUMORI 
ricerca fuochisti con patentino conduzio
ne caldaia a vapore. Turni lavoro 6-14, 
14-22. Mensa interna. Presentarsi, se in
teressati, Istituto Tumori, Ufficio Perso
nale, Via Venezian, 1 - Milano. 
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